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PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO
SECONDO MATTEO

(26,14 - 27,66) 
C
In quel tempo, uno dei Dodici, 

chiamato Giuda Iscariota, 


andò dai capi dei sacerdoti e disse: 

P
«Quanto volete darmi perché io ve lo consegni?». 

C
E quelli gli fissarono trenta mone​te d’argento. 

Da quel momento 
cercava l’occa​sione propizia per consegnare Gesù.

Il primo giorno degli Àzzimi, 
i discepoli si avvi​cinarono a Gesù e gli dissero: 

P
«Dove vuoi che prepariamo per te, 


perché tu possa mangiare la Pasqua?». 

C
Ed egli rispose: 

†
«Andate in città da un tale e ditegli: 


“Il Maestro dice: Il mio tempo è vicino; 


farò la Pasqua da te con i miei discepo​li”». 

C
I discepoli fecero come aveva loro ordina​to Gesù, 


e prepararono la Pasqua.


Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodi​ci. 


Mentre mangiavano, disse: 

†
«In verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». 

C
Ed essi, pro​fondamente rattristati, 


cominciarono ciascuno a domandargli: 

P
«Sono forse io, Signore?». 

C
Ed egli rispose: 

†
«Colui che ha messo con me la mano nel piatto, 


è quello che mi tradirà. 


Il Figlio dell’uomo se ne va, come sta scritto di lui; 


ma guai a quell’uomo 


dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito!


Meglio per quell’uomo se non fosse mai nato!». 

C
Giuda, il traditore, disse: 

P
«Rabbì, sono forse io?». 

C
Gli rispo​se: 

†
«Tu l’hai detto».

C
Ora, mentre mangiavano, 

Gesù prese il pane, 


recitò la benedizione, 


lo spezzò 

e, mentre lo dava ai discepoli, disse: 

†  
«Prendete, mangia​te: 


questo è il mio corpo». 

C
Poi prese il calice, 


rese grazie e lo diede loro, dicendo: 

†
«Bevetene tutti, 


perché questo è il mio sangue dell’al​leanza, 


che è versato per molti per il perdono dei peccati. 


Io vi dico 

che d’ora in poi 

non berrò di questo frutto della vite 


fino al giorno in cui lo berrò nuovo 

con voi, nel regno del Padre mio». 

C
Dopo aver cantato l’inno, 

uscirono verso il monte degli Ulivi.


Allora Gesù disse loro: 

†  
«Questa notte per tutti voi sarò motivo di scandalo. 


Sta scritto infat​ti: 


“Percuoterò il pastore 


e saranno disperse le pecore del gregge”. 


Ma, dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea».

C
Pietro gli disse: 

P
«Se tutti si scandalizze​ranno di te, 


io non mi scandalizzerò mai». 

C
Gli disse Gesù: 

†
«In verità io ti dico: 


questa notte, 


prima che il gallo canti, 


tu mi rinnegherai tre vol​te». 

C
Pietro gli rispose: 

P
«Anche se dovessi morire con te, 


io non ti rinnegherò». 

C
Lo stesso dissero tutti i discepoli.

Allora Gesù andò con loro in un podere, 

chia​mato Getsèmani, 


e disse ai discepoli: 

†
«Sede​tevi qui, 


mentre io vado là a pregare». 

C
E, pre​si con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, 

comin​ciò a provare tristezza e angoscia. 


E disse lo​ro: 

†
«La mia anima è triste fino alla morte; 


re​state qui e vegliate con me». 

C
Andò un poco più avanti, 


cadde faccia a terra e pregava, dicen​do: 

†
«Padre mio, 


se è possibile, passi via da me questo calice! 


Però non come voglio io, ma come vuoi tu!».

C
Poi venne dai discepoli e li trovò addor​mentati. 


E disse a Pietro: 

†
«Così, non siete stati capaci di vegliare con me una sola ora?


Vegliate e pregate, per non entrare in tenta​zione. 


Lo spirito è pronto, ma la carne è debo​le». 

C
Si allontanò una seconda volta e pregò dicendo: 

†
«Padre mio, 


se questo calice non può passare via senza che io lo beva, 


si com​pia la tua volontà». 

C
Poi venne e li trovò di nuovo addormentati, 

perché i loro occhi si era​no fatti pesanti. 


Li lasciò, 


si allontanò di nuo​vo 

e pregò per la terza volta, ripetendo le stes​se parole. 


Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: 

†
«Dormite pure e riposatevi! 


Ecco, l’ora è vicina 


e il Figlio dell’uomo viene consegnato in mano ai peccatori. 


Alzatevi, andiamo! 


Ecco, colui che mi tradisce è vicino».

C
Mentre ancora egli parlava, 


ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, 


e con lui una grande folla con spade e bastoni, 


mandata dai capi dei sa​cerdoti e dagli anziani del popolo. 


Il traditore aveva dato loro un segno, dicendo: 

P
«Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!». 

C
Subito si av​vicinò a Gesù e disse: 

P
«Salve, Rabbì!». 

C
E lo baciò. 


E Gesù gli disse: 

†
«Amico, per questo sei qui!». 

C
Allora si fecero avanti, 


misero le ma​ni addosso a Gesù 


e lo arrestarono. 


Ed ecco, 

uno di quelli che erano con Gesù impugnò la spada, 


la estrasse e colpì il servo del sommo sacerdote,

staccandogli un orecchio. 


Allora Gesù gli disse: 

†
«Rimetti la tua spada al suo po​sto, 


perché tutti quelli che prendono la spada, 


di spada moriranno. 


O credi che io non possa pregare il Padre mio, che metterebbe subito a mia disposizione più di dodici legioni di angeli? 


Ma allora come si compirebbero le Scritture, 


secondo le quali così deve avvenire?». 

C
In quello stesso momento Gesù disse alla folla: 

†
«Come se fossi un ladro siete venuti a prender​mi 


con spade e bastoni. 


Ogni giorno sedevo nel tempio a insegnare, 


e non mi avete arrestato. 


Ma tutto questo è avvenuto 


perché si compis​sero le Scritture dei profeti». 

C  
Allora tutti i disce​poli lo abbandonarono e fuggirono.

Quelli che avevano arrestato Gesù lo condus​sero dal sommo sacerdote Caifa, 

presso il quale si erano riuniti gli scribi e gli anziani. 


Pietro intan​to lo aveva seguito, da lontano, 


fino al palazzo del sommo sacerdote; 


entrò e stava seduto fra i servi, 

per vedere come sarebbe andata a finire.


I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio 

cercava​no una falsa testimonianza contro Gesù, 

per metterlo a morte; 


ma non la trovarono, 

sebbe​ne si fossero presentati molti falsi testimoni. 


Finalmente se ne presentarono due, che afferma​rono: 

P
«Costui ha dichiarato: 


“Posso distrugge​re il tempio di Dio 


e ricostruirlo in tre giorni”». 

C
Il sommo sacerdote si alzò e gli disse: 

P
«Non rispondi nulla? 


Che cosa testimoniano costoro contro di te?». 

C
Ma Gesù taceva. 


Allora il sommo sacerdote gli disse: 

P
«Ti scongiuro, per il Dio vivente, 


di dirci se sei tu il Cristo, il Figlio di Dio». 

†
«Tu l’hai detto 

C
- gli rispose Gesù - ; 

†
anzi io vi dico: 


d’ora innanzi vedrete il Fi​glio dell’uomo 


seduto alla destra della Potenza 


e venire sulle nubi del cielo».

C
Allora il sommo sacerdote si stracciò le ve​sti dicendo: 

P
«Ha bestemmiato! 


Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? 


Ecco, ora avete udito la bestemmia; 


che ve ne pare?». 

C
E quelli risposero: 

P
«È reo di morte!». 

C
Allora gli sputarono in faccia e lo percossero; 


altri lo schiaffeggiarono, dicendo: 

P
«Fa’ il profeta per noi, Cristo! 


Chi è che ti ha colpito?».

C
Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. 


Una giovane serva gli si avvicinò e dis​se: 

P
«Anche tu eri con Gesù, il Galileo!». 

C
Ma egli negò davanti a tutti dicendo: 

P
«Non capisco che cosa dici». 

C
Mentre usciva verso l’atrio, 

lo vide un’altra serva e disse ai presenti: 

P
«Costui era con Gesù, il Nazareno». 

C
Ma egli negò di nuovo, giurando: 

P
«Non conosco quell’uomo!». 

C
Dopo un poco, 


i presenti si av​vicinarono e dissero a Pietro: 

P
«E vero, anche tu sei uno di loro: 


infatti il tuo accento ti tradisce!». 

C
Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: 

P
«Non conosco quell’uomo!». 

C
E su​bito un gallo cantò. 


E Pietro si ricordò della pa​rola di Gesù, che aveva detto: 


«Prima che il gal​lo canti, tu mi rinnegherai tre volte». 


E, uscito fuori, 

pianse amaramente.

Venuto il mattino, 


tutti i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo 

tennero consiglio contro Gesù per farlo morire. 


Poi lo misero in catene, 


lo condussero via e lo consegnarono al governa​tore Pilato. 


Allora Giuda - colui che lo tradì -, 


vedendo che Gesù era stato condannato, 


preso dal rimorso, 


riportò le trenta monete d’argento 

ai capi dei sacerdoti e agli anziani, dicendo: 

P
«Ho peccato, perché ho tradito sangue innocen​te». 

C
Ma quelli dissero: 

P
«A noi che importa? 


Pensaci tu!». 

C
Egli allora, 


gettate le monete d’argento nel tempio, 

si allontanò 

e andò a im​piccarsi. 


I capi dei sacerdoti, raccolte le mone​te, dissero: 

P
«Non è lecito metterle nel tesoro, 

perché sono prezzo di sangue». 

C
Tenuto con​siglio, 

comprarono con esse il “Campo del va​saio” 

per la sepoltura degli stranieri. 


Perciò quel campo fu chiamato “Campo di sangue” 

fi​no al giorno d’oggi. 


Allora si compì 

quanto era stato detto per mezzo del profeta Geremia: 


«E presero trenta monete d’argento, 


il prezzo di co​lui che a tal prezzo fu valutato 

dai figli d’Israele, 


e le diedero per il campo del vasaio, 


come mi aveva ordinato il Signore».

Gesù intanto comparve davanti al governa​tore, 


e il governatore lo interrogò dicendo: 

P
«Sei tu il re dei Giudei?». 

C
Gesù rispose: 

†
«Tu lo dici». 

C
E mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo accusavano,

non rispose nulla.


Allora Pilato gli disse: 

P
«Non senti quante testimonianze portano contro di te?». 

C
Ma non gli rispose neanche una parola, 

tanto che il governatore rimase assai stupito. 


A ogni festa, 

il governatore era solito rimettere in libertà per la folla 

un carcerato, a loro scelta. 


In quel mo​mento avevano un carcerato famoso, 

di nome Barabba. 


Perciò, alla gente che si era raduna​ta, Pilato disse: 

P
«Chi volete che io rimetta in li​bertà per voi: 


Barabba o Gesù, chiamato Cri​sto?». 

C
Sapeva bene infatti 

che glielo aveva​no consegnato per invidia.

Mentre egli sedeva in tribunale, 


sua moglie gli mandò a dire: 

P
«Non avere a che fare con quel giusto, 


perché oggi, in sogno, 


sono stata molto turbata per causa sua». 

C
Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani 

persuasero la folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. 


Allora il governatore domandò loro: 

P
«Di questi due, 


chi volete che io rimetta in libertà per voi?». 

C
Quelli risposero: 

P
«Barabba!». 

C
Chiese loro Pilato: 

P
«Ma allora, 


che farò di Gesù, chiamato Cristo?». 

C
Tutti risposero: 

P
«Sia crocifisso!». 

C
Ed egli disse: 

P
«Ma che male ha fatto?». 

C
Essi allora gridavano più forte: 

P
«Sia crocifisso!».
C
Pilato, visto che non otteneva nulla, 


anzi che il tumulto aumentava, 


prese dell’acqua e si lavò le mani davanti alla folla, dicendo: 

P
«Non sono responsabile di questo sangue. 


Pensateci voi!». 

C
E tutto il popolo rispose: 

P
«Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri fi​gli». 

C
Allora rimise in libertà per loro Barab​ba 

e, dopo aver fatto flagellare Gesù, 

lo conse​gnò perché fosse crocifisso.


Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio 

e gli radunarono attorno tutta la truppa. 


Lo spogliarono, 


gli fecero indossare un mantello scarlatto, 


intrecciarono una coro​na di spine, 


gliela posero sul capo 


e gli misero una canna nella mano destra. 


Poi, inginocchian​dosi davanti a lui, lo deridevano: 

P
«Salve, re dei Giudei!». 

C
Sputandogli addosso, 


gli tolse​ro di mano la canna e lo percuotevano sul capo. 


Dopo averlo deriso, 

lo spogliarono del mantel​lo e gli rimisero le sue vesti, 


poi lo condussero via per crocifiggerlo.


Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, 


chiamato Simone, 


e lo costrinsero a por​tare la sua croce. 


Giunti al luogo detto Gòlgota, 

che significa «Luogo del cranio», 

gli diedero da bere vino mescolato con fiele. 


Egli lo assag​giò, ma non ne volle bere. 


Dopo averlo crocifis​so, 

si divisero le sue vesti, tirandole a sorte. 

Poi, seduti, gli facevano la guardia. 


Al di so​pra del suo capo 

posero il motivo scritto della sua condanna: 


«Costui è Gesù, il re dei Giu​dei». 


Insieme a lui vennero crocifissi due ladro​ni, 


uno a destra e uno a sinistra.

Quelli che passavano di lì 

lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: 
P
«Tu, che di​struggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, 


sal​va te stesso, 

se tu sei Figlio di Dio, 

scendi dalla croce!». 

C
Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani,


facendosi beffe di lui dice​vano: 

P
«Ha salvato altri e non può salvare se stesso! 


È il re d’Israele; 


scenda ora dalla croce e crederemo in lui. 


Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuoi bene. 


Ha detto infatti: “Sono Figlio di Dio”!». 

C
Anche i ladroni crocifissi con lui 

lo insultavano allo stesso modo.


A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, 


fino alle tre del pomeriggio. 


Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: 

†
«Eli, Eli, lemà sabactàni?»

C
che significa: 


«Dio mio, Dio mio, per​ché mi hai abbandonato?». 


Udendo que​sto, alcuni dei presenti dicevano: 

P
«Costui chiama Elia». 

C
E subito uno di loro corse a prendere una spugna, 


la inzuppò di aceto, 


la fissò su una canna e gli dava da bere. 


Gli altri dicevano: 

P
«Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». 

C
Ma Gesù di nuovo 


gridò a gran voce 

ed emise lo spirito.

(Qui si genuflette e si fa una breve pausa).

Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, 


da cima a fondo, 


la terra tremò, 


le rocce si spezzarono, 


i sepolcri si aprirono 


e molti corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. 


Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, 

entra​rono nella città santa e apparvero a molti. 


Il centurione, 

e quelli che con lui facevano la guar​dia a Gesù, 


alla vista del terremoto e di quello che succedeva, 


furono presi da grande timore e dicevano: 

P
«Davvero costui era Figlio di Dio!».

C
Vi erano là anche molte donne, che osser​vavano da lontano;


esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo. 


Tra queste c’erano Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di Zebedèo.


Venuta la sera, 


giunse un uomo ricco, di Arimatèa, chiamato Giuseppe; 


anche lui era diven​tato discepolo di Gesù. 


Questi si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. 


Pilato allora ordi​nò che gli fosse consegnato. 


Giuseppe prese il corpo, 


lo avvolse in un lenzuolo pulito 

e lo de​pose nel suo sepolcro nuovo, 

che si era fatto scavare nella roccia; 


rotolata poi una grande pie​tra all’entrata del sepolcro, 

se ne andò. 


Lì, se​dute di fronte alla tomba, 

c’erano Maria di Màgdala e l’altra Maria.


Il giorno seguente, quello dopo la Parascève, 

si riunirono presso Pilato i capi dei sa​cerdoti e i farisei,


dicendo: 

P
«Signore, ci sia​mo ricordati che quell’impostore, 


mentre era vi​vo, disse: 


“Dopo tre giorni risorgerò”. 


Ordina dunque che la tomba venga vigilata 

fino al ter​zo giorno, 


perché non arrivino i suoi discepoli, 


lo rubino 

e poi dicano al popolo:


“È risorto dai morti”. 


Così quest’ultima impostura 

sarebbe peggiore della prima!». 

C
Pilato disse loro: 

P
«Avete le guardie: 


andate e assicurate la sor​veglianza come meglio credete». 

C
«Essi an​darono e, 


per rendere sicura la tomba, 

sigillaro​no la pietra e vi lasciarono le guardie.

Parola del Signore.
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Passione

di nostro Signore


Gesù Cristo

secondo Marco
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PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO
SECONDO MARCO

(14,1-15,47)
C
Mancavano due giorni alla Pasqua e agli Àzzimi, e i capi dei sacerdoti e gli scribi cerca​vano il modo di catturare Gesù con un inganno per farlo morire. Dicevano infatti: 

P
«Non du​rante la festa, perché non vi sia una rivolta del popolo».
C
Gesù si trovava a Betània, nella ca​sa di Simone il lebbroso. Mentre era a tavola, giunse una donna che aveva un vaso di alaba​stro, pieno di profumo di puro nardo, di grande valore. Ella ruppe il vaso di alabastro e versò il profumo sul suo capo. Ci furono alcuni, fra lo​ro, che si indignarono:

P
«Perché questo spreco di profumo? Si poteva venderlo per più di trecento denari e darli ai poveri!».

C
Ed erano infuriati contro di lei. Allora Gesù disse:

†
«La​sciatela stare; perché la infastidite? Ha compiu​to un’azione buona verso di me. I poveri infatti li avete sempre con voi e potete far loro del be​ne quando volete, ma non sempre avete me. Ella ha fatto ciò che era in suo potere, ha unto in anticipo il mio corpo per la sepoltura. In veri​tà io vi dico: dovunque sarà proclamato il Van​gelo, per il mondo intero, in ricordo di lei si dirà anche quello che ha fatto».
C
Allora Giuda Iscariota, uno dei Dodici, si re​cò dai capi dei sacerdoti per consegnare loro Gesù. Quelli, all’udirlo, si rallegrarono e promi​sero di dargli del denaro. Ed egli cercava come consegnarlo al momento opportuno. Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immo​lava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero:

P
«Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?».

C
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro:

†
«Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro di​ce: Dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sa​la, arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi».

C
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e pre​pararono la Pasqua. Venuta la sera, egli arrivò con i Dodici. Ora, mentre erano a tavola e mangiavano, Gesù dis​se:

†
«In verità io vi dico: uno di voi, colui che mangia con me, mi tradirà».

C
Cominciarono a rattristarsi e a dirgli, uno dopo l’altro:

P
«So​no forse io?».

C
Egli disse loro:

†
«Uno dei Dodici, colui che mette con me la mano nel piat​to. Il Figlio dell’uomo se ne va, come sta scrit​to di lui; ma guai a quell’uomo, dal quale il Fi​glio dell’uomo viene tradito! Meglio per quell’uo​mo se non fosse mai nato!».
C
E, mentre mangiavano, prese il pane e re​citò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo:

†
«Prendete, questo è il mio cor​po».

C
Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro:
†
«Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, 
nel regno di Dio».
C
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Gesù disse loro:
†
«Tut​ti rimarrete scandalizzati, perché sta scritto: Percuoterò il pastore e le pecore saranno di​sperse”. Ma, dopo che sarò risorto, vi prece​derò in Galilea».
C
Pietro gli disse:

P
«Anche se tutti si scanda​lizzeranno, io no!».

C
Gesù gli disse:

†
«In ve​rità io ti dico: proprio tu, oggi, questa notte, pri​ma che due volte il gallo canti, tre volte mi rin​negherai».

C
Ma egli, con grande insistenza, diceva:

P
«Anche se dovessi morire con te, io non ti rinnegherò».
C
Lo stesso dicevano pure tutti gli altri. Giunsero a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli:

†
«Sedetevi qui, mentre io prego».

C
Prese con sé Pie​tro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Disse loro:

†
«La mia ani​ma è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate».

C
Poi, andato un po’ innanzi, cadde a terra e pregava che, se fosse possibile, pas​sasse via da lui quell’ora.
E diceva:

†
«Ab​bà! Padre! Tutto è possibile a te: allontana da me questo calice! Però non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu».

C
Poi venne, li trovò ad​dormentati e disse a Pietro:

†
«Simone, dor​mi? Non sei riuscito a vegliare una sola ora? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debo​le».

C
Si allontanò di nuovo e pregò dicendo le stesse parole. Poi venne di nuovo e li tro​vò addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti, e non sapevano che cosa rispondergli. Venne per la terza volta e disse loro:

†
«Dormite pure e riposatevi! Basta!
È venu​ta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene conse​gnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, an​diamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino».
C
E subito, mentre ancora egli parlava, arrivò Giuda, uno dei Dodici, e con lui una folla con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdo​ti, dagli scribi e dagli anziani. Il traditore ave​va dato loro un segno convenuto, dicendo:

P
«Quello che bacerò, è lui; arrestatelo e condu​cetelo via sotto buona scorta».

C
Appena giunto, gli si avvicinò e disse:

P
«Rabbì»
C
e lo baciò. Quelli gli misero le mani addosso e lo arrestarono. Uno dei presenti estrasse la spa​da, percosse il servo del sommo sacerdote e gli staccò l’orecchio. Allora Gesù disse loro:

†
«Come se fossi un brigante siete venuti a pren​dermi con spade e bastoni. Ogni giorno ero in mezzo a voi nel tempio


a insegnare, e non mi avete arrestato. Si compiano dunque le Scrittu​re!».

C
Allora tutti lo abbandonarono e fuggi​rono. Lo seguiva però un ragazzo, che ave​va addosso soltanto un lenzuolo, e lo afferra​rono. Ma egli, lasciato cadere il lenzuolo, fuggì via nudo. Condussero Gesù dal sommo sacerdote, e là si riunirono tutti i capi dei sacerdoti, gli anziani e gli scribi. Pietro lo aveva seguito da lontano, fin dentro il cortile del palazzo del sommo sa​cerdote, e se ne stava seduto tra i servi, scal​dandosi al fuoco. I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una testimonianza contro Gesù per metterlo a morte, ma non la trovavano. Molti infatti testimoniavano il falso contro di lui e le loro testimonianze non erano con​cordi. Alcuni si alzarono a testimoniare il fal​so contro di lui, dicendo:

P
«Lo abbiamo udi​to mentre diceva: “Io distruggerò questo tem​pio, fatto da mani d’uomo, e in tre giorni ne co​struirò un altro, non fatto da mani d’uomo”».

C
Ma nemmeno così la loro testimonianza era concorde. Il sommo sacerdote, alzatosi in mezzo all’assemblea, interrogò Gesù di​cendo:

P
«Non rispondi nulla? Che cosa testi​moniano costoro contro di te?».

C
Ma egli ta​ceva e non rispondeva nulla. Di nuovo il som​mo sacerdote lo interrogò dicendogli:

P
«Sei tu il Cristo, il Figlio del Benedetto?».

C
Gesù rispose: 
†
«Io lo sono!


E vedrete il Figlio dell’uomo

seduto alla destra della Potenza

e ve​nire con le nubi del cielo».
C
Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le vesti, disse: 
†
«Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? Avete udito la bestemmia; che ve ne pare?».

C
Tutti sentenziarono che era reo di morte. Alcuni si misero a sputargli ad​dosso, a bendargli il volto, a percuoterlo e a dirgli:

P
«Fa’ il profeta!».

C
E i servi lo schiaffeg​giavano.

Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una delle giovani serve del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo guar​dò in faccia e gli disse:

P
«Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù».

C
Ma egli negò, dicen​do:

P
«Non so e non capisco che cosa dici».

C
Poi uscì fuori verso l’ingresso e un gallo cantò. E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai pre​senti:

P
«Costui è uno di loro».

C
Ma egli di nuovo negava. Poco dopo i presenti dicevano di nuovo a Pietro:

P
«È vero, tu certo sei uno di loro; infatti sei Galileo».

C
Ma egli cominciò a imprecare e a giurare:

P
«Non conosco quest’uomo di cui parlate».

C
E subito, per la se​conda volta, un gallo cantò. E Pietro si ricordò della parola che Gesù gli aveva detto: «Prima che due volte il gallo canti, tre volte mi rinne​gherai». E scoppiò in pianto.

E subito, al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, misero in catene Gesù, lo portarono via e lo consegnarono a Pilato. Pi​lato gli domandò:

P
«Tu sei il re dei Giudei?».

C
Ed egli rispose:

P
«Tu lo dici».

C
I capi dei sacerdoti lo accusavano di molte cose. Pilato lo interrogò di nuovo dicendo:

P
«Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano!».

C
Ma Gesù non rispose più nulla, tanto che Pilato rimase stupito.

A ogni festa, egli era solito rimettere in libertà per loro un carcerato, a loro richiesta. Un tale, chiamato Barabba, si trova​va in carcere insieme ai ribelli che nella rivolta avevano commesso un omicidio. La folla, che si era radunata, cominciò a chiedere ciò che egli era solito concedere. Pilato rispose loro:

P
«Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei?».

C
Sapeva infatti che i capi dei sacerdoti glielo avevano consegnato per invi​dia. Ma i capi dei sacerdoti incitarono la folla perché, piuttosto, egli rimettesse in libertà per loro Barabba. Pilato disse loro di nuovo:

P
«Che cosa volete dunque che io faccia di quel​lo che voi chiamate il re dei Giudei?».

C
Ed essi di nuovo gridarono:

P
«Crocifiggilo!».

C
Pilato diceva loro:

P
«Che male ha fatto?».

C
Ma essi gridarono più forte:

P
«Crocifiggilo!».

C
Pilato, volendo dare soddisfazione alla fol​la, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la truppa. Lo vestirono di porpora, intrecciarono una corona di spine e gliela misero attorno al capo. Poi presero a salutarlo:

P
«Salve, re dei Giu​dei!».

C
E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano davanti a lui. Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della por​pora e gli fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.

Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e di Rufo. Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», e gli davano vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese.

Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, ti​rando a sorte su di esse ciò che ognuno avreb​be preso. Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. La scritta con il motivo della sua condanna diceva: «Il re dei Giudei». Con lui crocifissero anche due ladroni, uno a destra e uno alla sua sinistra.

Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo:

P
«Ehi, tu che di​struggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso scendendo dalla croce!».

C
Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scri​bi, fra loro si facevano beffe di lui e dicevano:

P
«Ha salvato altri e non può salvare se stes​so! Il Cristo, il re d’Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo!».

C
E an​che quelli che erano stati crocifissi con lui lo insultavano.

Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce: 
†
«Eloì, Eloì, lemà sabactàni?»,

C
che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano:

P
«Ec​co, chiama Elia!».

C
Uno corse a inzuppare di aceto una spugna, la fissò su una canna e gli dava da bere, dicendo:

P
«Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo scendere».

C
Ma Gesù, dando un forte grido, spirò.
(Qui si genuflette e si fa una breve pausa).

Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il centurione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare in quel modo, disse:

P
«Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!».
C
Vi erano anche alcune donne, che osserva​vano da lontano, tra le quali Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo il minore e di Ioses, e Salome, le quali, quando era in Galilea, lo se​guivano e lo servivano, e molte altre che erano salite con lui a Gerusalemme.

Venuta ormai la sera, poiché era la Parascève, cioè la vigilia del sabato, Giuseppe d’Arimatèa, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anch’egli il regno di Dio, con co​raggio andò da Pilato e chiese il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, gli domandò se era mor​to da tempo. Informato dal centurione, con​cesse la salma a Giuseppe. Egli allora, com​prato un lenzuolo, lo depose dalla croce, lo av​volse con il lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare una pie​tra all’entrata del sepolcro. Maria di Màgdala e Maria madre di Ioses stavano a osservare do​ve veniva posto.
C
Parola del Signore.
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C 
In quel tempo, 


Gesù uscì con i suoi discepoli 


al di là del torrente Cèdron, 


dove c’era un giardino,


nel quale entrò con i suoi discepoli.


Anche Giuda, il traditore, conosceva quel luogo, 


perché Gesù spesso si era trovato là con i suoi discepoli.


Giuda dunque vi andò,


dopo aver preso un gruppo di sol​dati 


e alcune guardie fornite dai capi dei sacerdoti e dai farisei, 


con lanterne, fiaccole e armi. 


Gesù al​lora,


sapendo tutto quello che doveva accadergli, 


si fece innanzi e disse loro: 

† 
«Chi cercate?». 

C 
Gli risposero: 

P 
«Gesù, il Nazareno». 

C 
Disse loro Gesù: 

†
«Sono io!». 

C 
Vi era con loro anche Giu​da, il traditore.


Appena disse loro «Sono io»,


indie​treggiarono e caddero a terra.


Domandò loro di nuovo:

†
«Chi cercate?». 

C 
Risposero:

P 
«Gesù, il Nazareno».

C 
Gesù repli​cò:

†
«Vi ho detto: sono io.


Se dunque cercate me,


lasciate che questi se ne vadano»,

C
perché si compisse la parola che egli aveva detto: 


«Non ho perduto nessuno di quelli che mi hai dato». 


Allora Simon Pietro, 


che aveva una spada, 


la trasse fuo​ri, 


colpì il servo del sommo sacerdote 


e gli tagliò l’orecchio destro. 


Quel servo si chiamava Malco. 


Gesù allora disse a Pietro:

†
«Rimetti la spada nel fodero:


il calice che il Padre mi ha dato,


non do​vrò berlo?». 

C
Allora i soldati,


con il comandante e le guar​die dei Giudei,


catturarono Gesù,


lo legarono e lo condussero prima da Anna:


egli infatti era suocero di Caifa,


che era sommo sacerdote quell’anno.

Caifa era quello che aveva consigliato ai Giudei:


«È conveniente che un solo uomo muoia per il popolo».


Intanto Simon Pietro seguiva Gesù

insieme a un altro discepolo.


Questo discepolo era conosciu​to dal sommo sacerdote


ed entrò con Gesù nel cor​tile del sommo sacerdote.


Pietro invece si fermò fuori, vicino alla porta.


Allora quell’altro discepolo, noto al sommo sacerdote,


tornò fuori, parlò alla portinaia


e fece entrare Pietro.


E la giovane porti​naia disse a Pietro:

P
«Non sei anche tu uno dei discepoli di quest’uomo?».

C
Egli rispose:

P
«Non lo sono».

C
Intanto i servi e le guardie avevano acceso un fuoco,


perché faceva freddo, e si scaldava​no;


anche Pietro stava con loro e si scaldava.


Il sommo sacerdote, dunque, interrogò Gesù


riguardo ai suoi discepoli e al suo insegnamento.


Gesù gli rispose:

†
«Io ho parlato al mondo aper​tamente;


ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio,


dove tutti i Giudei si riuniscono,


e non ho mai detto nulla di nascosto.


Perché interroghi me?


Interroga quelli che hanno udito ciò che ho detto loro;


ecco, essi sanno che cosa ho detto».

C
Appena detto questo,


una delle guardie presenti


diede uno schiaffo a Gesù, dicendo:

P
«Così ri​spondi al sommo sacerdote?».

C
Gli rispose Gesù:

†
«Se ho parlato male,


dimostrami dov’è il ma​le.


Ma se ho parlato bene,


perché mi percuoti?».

C
Allora Anna


lo mandò, con le mani legate, a Caifa,


il sommo sacerdote.


Intanto Simon Pietro stava lì a scaldarsi.


Gli dissero:

P
«Non sei anche tu uno dei suoi discepo​li?».

C
Egli lo negò e disse:

P
«Non lo sono».

C
Ma uno dei servi del sommo sacerdote,


parente di quello a cui Pietro aveva tagliato l’orecchio,


dis​se:

P
«Non ti ho forse visto con lui nel giardino?».

C
Pietro negò di nuovo, e subito un gallo cantò.

Condussero poi Gesù

dalla casa di Caifa nel pretorio.


Era l’alba ed essi non vollero entrare nel pretorio,


per non contaminarsi


e poter mangiare la Pasqua.


Pilato dunque uscì verso di loro e doman​dò:

P
«Che accusa portate contro quest’uomo?».

C
Gli risposero:

P
«Se costui non fosse un malfatto​re,


non te l’avremmo consegnato».

C
Allora Pilato disse loro:

P
«Prendetelo voi


e giudicatelo secondo la vostra Legge!».

C
Gli risposero i Giudei:

P
«A noi non è consentito mettere a morte nessuno».
C
Così si compivano le parole che Gesù aveva detto,


indi​cando di quale morte doveva morire.


Pilato allora rientrò nel pretorio,


fece chiama​re Gesù

e gli disse:

P
«Sei tu il re dei Giudei?».

C
Gesù rispose:

†
«Dici questo da te,


oppure altri ti hanno parlato di me?».

C
Pilato disse:

P
«Sono forse io Giudeo?


La tua gente e i capi dei sacerdoti


ti hanno consegnato a me.


Che cosa hai fatto?».

C
Rispose Gesù:

†
«Il mio regno non è di questo mondo;


se il mio regno fosse di questo mondo,


i miei servitori avrebbero combattuto


perché non fossi consegnato ai Giudei; 


a il mio regno non è di quaggiù».

C
Allora Pilato gli disse:

P
«Dunque tu sei re?».

C
Rispose Gesù:

†
«Tu lo dici: 


io sono re.


Per questo io sono nato


e per questo sono ve​nuto nel mondo:


per dare testimonianza alla verità.


Chiunque è dalla verità,


ascolta la mia voce».

C
Gli dice Pilato:

P
«Che cos’è la verità?».

C
E, detto questo,


uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro:

P
«Io non trovo in lui colpa alcuna.


Vi è tra voi l’usanza che, in occasione della Pasqua,


io rimetta uno in libertà per voi:


volete dunque che io rimetta in libertà per voi


il re dei Giudei?».

C
Allora essi gridarono di nuovo:

P
«Non costui, ma Barabba!».

C
Barabba era un brigante.


Allora Pilato fece prendere Gesù

e lo fece fla​gellare.


E i soldati,


intrecciata una corona di spine,


gliela posero sul capo 


e gli misero addosso un mantello di porpora.


Poi gli si avvicinavano


e dice​vano:

P
«Salve, re dei Giudei!».

C
E gli davano schiaffi.


Pilato uscì fuori di nuovo e disse loro:

P
«Ecco, io ve lo conduco fuori,


perché sappiate che non trovo in lui colpa alcuna».

C
Allora Gesù uscì,


portando la corona di spine e il mantello di porpo​ra.


E Pilato disse loro:

P
«Ecco l’uomo!».

C
Come lo videro,


i capi dei sacerdoti e le guardie gridaro​no:

P
«Crocifiggilo! Crocifiggilo!».

C
Disse loro Pilato:

P
«Prendetelo voi e crocifiggetelo;


io in lui non trovo colpa».

C
Gli risposero i Giudei:

P
«Noi ab​biamo una Legge


e secondo la Legge deve mori​re,


perché si è fatto Figlio di Dio».

C
All’udire queste parole,


Pilato ebbe ancor più paura.


Entrò di nuovo nel pretorio e disse a Gesù:

P
«Di dove sei tu?».

C
Ma Gesù non gli diede rispo​sta.


Gli disse allora Pilato:

P
«Non mi parli?


Non sai che ho il potere di metterti in libertà

e il potere di metterti in croce?».

C
Gli rispose Gesù:

†
«Tu non avresti alcun potere su di me,


se ciò non ti fos​se stato dato dall’alto.


Per questo chi mi ha conse​gnato a te


ha un peccato più grande».

C
Da quel momento


Pilato cercava di metterlo in libertà.


Ma i Giudei gridarono:

P
«Se liberi co​stui,


non sei amico di Cesare!


Chiunque si fa re


si mette contro Cesare».

C
Udite queste parole,


Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette in tribuna​le,


nel luogo chiamato Litòstroto, in ebraico Gabba​tà.


Era la Parascève della Pasqua,


verso mezzo​giorno.


Pilato disse ai Giudei:

P
«Ecco il vostro re!».

C
Ma quelli gridarono:

P
«Via! Via! Crocifiggi​lo!».

C
Disse loro Pilato:

P
«Metterò in croce il vo​stro re?».

C
Risposero i capi dei sacerdoti:

P
«Non abbiamo altro re che Cesare».

C
Allora lo conse​gnò loro 


perché fosse crocifisso.


Essi presero Gesù 


ed egli, portando la croce,


si avviò verso il luogo detto del Cranio,


in ebraico Gòlgota,


dove lo crocifissero


e con lui altri due,


uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù in mezzo.


Pilato compose anche l’iscrizione


e la fece porre sulla croce;


vi era scritto:


«Gesù il Nazareno, il re dei Giudei».


Molti Giudei lesserò questa iscrizio​ne,


perché il luogo dove Gesù fu crocifisso era vici​no alla città;


era scritta in ebraico, in latino e in greco.


I capi dei sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato:

P
«Non scrivere:


“Il re dei Giudei”,


ma: “Co​stui ha detto:


Io sono il re dei Giudei”».

C
Rispose Pilato:

P
«Quel che ho scritto, ho scritto».

C
I soldati poi,


quando ebbero crocifisso Gesù,


presero le sue vesti,


ne fecero quattro parti


- una per ciascun soldato -,


e la tunica.


Ma quella tunica era senza cuciture,


tessuta tutta d’un pezzo da ci​ma a fondo.


Perciò dissero tra loro: 

P
«Non straccia​mola, ma tiriamo a sorte a chi tocca».

C
Cosi si com​piva la Scrittura, che dice:


«Si sono divisi tra loro le mie vesti


e sulla mia tunica hanno gettato la sor​te». 


E i soldati fecero così.

Stavano presso la croce di Gesù 


sua madre, 


la sorella di sua madre,


Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala.


Gesù allora, vedendo la madre


e accanto a lei il discepolo che egli amava,


disse al​la madre:

†
«Donna,


ecco tuo figlio!».

C
Poi disse al discepolo:

†
«Ecco tua madre!».

C
E da quell’ora


il discepolo l’accolse con sé.


Dopo questo,


Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto,


affinché si compisse la Scrittura,


disse:

†
«Ho sete».

C
Vi era lì un vaso pieno di aceto;


posero perciò una spugna, imbevuta di aceto,


in cima a una can​na e gliela accostarono alla bocca.


Dopo aver pre​so l’aceto, Gesù disse:

†
«È compiuto!».

C
E, chinato il capo,


consegnò lo spirito.
(Qui ci si genuflette e si fa una breve pausa)


Era il giorno della Parascève


e i Giudei,


perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato 


- era infatti un giorno solenne quel sabato -,


chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe 


e fos​sero portati via.


Vennero dunque i soldati


e spezza​rono le gambe all’uno e all’altro


che erano stati croci​fissi insieme con lui.


Venuti però da Gesù,


veden​do che era già morto,


non gli spezzarono le gambe,


ma uno dei soldati con una lancia


gli colpì il fianco,


e subito ne uscì sangue e acqua.


Chi ha visto


ne da testimonianza


e la sua testimonianza è vera; 


egli sa che dice il vero,


perché anche voi crediate.


Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura:


“Non gli sarà spezzato alcun osso”.


E un altro pas​so della Scrittura dice ancora:


«Volgeranno lo sguar​do a colui che hanno trafitto».


Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatèa, 


che era discepolo di Gesù,


ma di nascosto, per timore dei Giudei,


chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù.


Pilato lo concesse.


Allora egli andò e prese il corpo di Gesù.


Vi andò anche Nicodèmo 


- quel​lo che in precedenza era andato da lui di notte –


e portò circa trenta chili di una mistura di mirra e di àloe.


Essi presero allora il corpo di Gesù

e lo av​volsero con teli, insieme ad aromi,


come usano fa​re i Giudei per preparare la sepoltura.


Ora, nel luo​go dove era stato crocifisso,


vi era un giardino


e nel giardino un sepolcro nuovo,


nel quale nessuno era stato ancora posto.


Là dunque,


poiché era il giorno della Parascève dei Giudei


e dato che il se​polcro era vicino,


posero Gesù.


Parola del Signore.
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